O luce gioiosa di gloria santa
Ufficio vigiliare domenica III di Avvento
Durante il canto dell’inno viene introdotto il cero simbolo del Cristo risorto e si versa l’incenso nell’incensiere.

Inno lucernario

R. 
O luce gioiosa
eterno splendore del Padre 

Santo, immortale Gesù Cristo.

Venuti al tramonto del sole

contemplando la luce della sera 

noi cantiamo al Padre, al Figlio 

e allo Spirito santo di Dio. R.

Tu sei degno di essere lodato 

da voci sante in ogni tempo 

Figlio di Dio che doni la vita 

l’universo proclama la tua gloria. R.

La notte ormai è avanzata 

il giorno si è fatto vicino 

noi attendiamo la beata speranza

e la tua manifestazione gloriosa. R.

È tempo ormai di svegliarci dal sonno 

perché il regno di Dio è vicino 

il Signore sta alla porta e bussa 

ascoltiamo la sua voce e apriamogli. R.

Lo Spirito e la sposa dicono: «Vieni!» 

colui che ascolta dica: «Vieni!» 

vieni presto, stella radiosa del mattino 

Maranatha! Vieni, Signore Gesù! R.

Saluto

S. Nel Nome del Padre…
T. Amen.

S. Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene

e da Gesù Cristo, il testimone fedele,

il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T. E con il tuo spirito.

S. A colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli.

T. Gloria a te, Signore Gesù, nei secoli dei secoli! Amen.

S. 
Noi ti ringraziamo, Dio onnipotente 
perché ci accordi il chiarore della luce della sera 
quando il giorno ormai è tramontato: 
illumina anche i nostri cuori con la luce del tuo Spirito santo 
affinché restiamo vigilanti e in preghiera 
nell’attesa del Giorno del Messia Gesù Cristo, 
tuo Figlio, nostro Signore.
T. Amen.

I presenti attingono luce al cero del Cristo mentre al sottofondo si riprende la melodia del lucernario.

Inno
O Cristo, Redentore dell’uomo,

Parola avvolta nel silenzio,

Luce che il Mistero rivela,

Sorgente che il cuore disseta:

O Cristo, d’ogni uomo fratello,

Splendore di tutto il creato,

Vita germogliata in Maria,

Sostegno all’umana fatica:

O Cristo, Agnello immolato,

Pastore che guida il suo gregge,

Sangue che la terra feconda,

Salvezza dell’uomo in catene:

O Cristo, dalla morte risorto,

Datore del Soffio divino,

Vita che la morte sconfigge

Corona e gloria dei santi:

Gloria, lode, onore per sempre 

al Padre, sorgente di grazia, 

per Cristo, che il mondo ha redento, 

uniti da eterno Amore.
Amen.
1^ Antifona
Verrà con grande potenza il Re, l'Altissimo, 
per salvare tutte la nazioni, alleluia.
SALMO 144 Lode alla Maestà divina
O Dio, mio re, voglio esaltarti *
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre. 
Ti voglio benedire ogni giorno, *
lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 

Grande è il Signore * e degno di ogni lode, 
la sua grandezza * non si può misurare. 

Una generazione narra all'altra le tue opere, *
annunzia le tue meraviglie. 
Proclamano lo splendore della tua gloria *
e raccontano i tuoi prodigi. 

Dicono la stupenda tua potenza * 

e parlano della tua grandezza. 
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, * 

acclamano la tua giustizia. 

Paziente e misericordioso è il Signore, * 

lento all'ira e ricco di grazia. 
Buono è il Signore verso tutti, * 

la sua tenerezza si espande su tutte le creature.
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno *
e parlino della tua potenza, 

per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
e la splendida gloria del tuo regno. 
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

Fedele é il Signore in tutte le sue parole, *
santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
e rialza chiunque è caduto. 

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
e tu provvedi loro il cibo a suo tempo. 
Tu apri la tua mano *
e sazi la fame di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
santo in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
a quanti lo cercano con cuore sincero. 

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
ascolta il loro grido e li salva. 
Il Signore protegge quanti lo amano, *
ma disperde tutti gli empi. 

Canti la mia bocca * la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, * in eterno e sempre.

Gloria…
1^ Antifona
Verrà con grande potenza il Re, l'Altissimo, 
per salvare tutte la nazioni, alleluia.
Orazione

Più che la tua infinita grandezza, che non sappiamo neppure immaginare, ci commuove, o Dio, la tua umiltà e il tuo amore; e gli infiniti segreti in cui ti nascondi, e gli impensati modi con cui intervieni: in segno di quanto ti amiamo così come sei e per tutto ciò che non sappiamo di te, ti chiediamo che la nostra stessa vita si faccia un ininterrotto canto di grazia e di lode. Per Cristo nostro Signore.
Amen

Versetto

V. Alzate la testa, e guardate:
R. la vostra liberazione è vicina.

Prima Lettura
Dal libro del profeta Isaia 29,13-24
Annunzio del giudizio di Dio

Così dice il Signore: «Poiché questo popolo
si avvicina a me solo a parole e mi onora con le labbra,
mentre il suo cuore è lontano da me
e il culto che mi rendono è un imparaticcio di usi umani,
perciò, eccomi, continuerò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo; 
perirà la sapienza dei suoi sapienti 
e si eclisserà l'intelligenza dei suoi intelligenti». 
Guai a quanti vogliono sottrarsi alla vista del Signore 
per dissimulare i loro piani,
a coloro che agiscono nelle tenebre, dicendo: 
«Chi ci vede? Chi ci conosce?».
Quanto siete perversi! Forse che il vasaio è stimato pari alla creta?
Un oggetto può dire del suo autore: «Non mi ha fatto lui?»
E un vaso può dire del vasaio: «Non capisce»? 
Certo, ancora un poco e il Libano si cambierà in un frutteto
e il frutteto sarà considerato una selva.
Udranno in quel giorno i sordi le parole di un libro;
liberati dall'oscurità e dalle tenebre, gli occhi dei ciechi vedranno.
Gli umili si rallegreranno di nuovo nel Signore,
i più poveri gioiranno nel Santo di Israele.
Perché il tiranno non sarà più, sparirà il beffardo, 
saranno eliminati quanti tramano iniquità,
quanti con la parola rendono colpevoli gli altri, 
quanti alla porta tendono tranelli al giudice
e rovinano il giusto per un nulla.
Pertanto, dice alla casa di Giacobbe il Signore
che riscattò Abramo:
«D'ora in poi Giacobbe non dovrà più arrossire,
il suo viso non impallidirà più,
poiché, vedendo il lavoro delle mie mani in mezzo a loro,
santificheranno il mio nome,
santificheranno il Santo di Giacobbe e temeranno il Dio di Israele.
Gli spiriti traviati apprenderanno la sapienza
e i brontoloni impareranno la lezione».

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Responsorio Is 29, 18. 19; cfr. Mt 11, 4. 5
R. Jubilate Deo, omnis terra * servite Domino in laetitia. * Alleluia, alleluia, in laetitia * Alleluia, alleluia, in laetitia.
L. In quel giorno i sordi udranno le parole del libro; * liberati dall'oscurità e dalle tenebre, gli occhi dei ciechi vedranno; * i poveri gioiranno nel Santo d'Israele.
R. Jubilate Deo, omnis terra…
L. Andate e riferite a Giovanni ciò che udite e vedete: * i ciechi vedono, gli storpi camminano, i sordi odono, ai poveri è annunziata la buona novella; * i poveri gioiranno nel Santo d'Israele.

R. Jubilate Deo, omnis terra…
2^ Antifona
Rallegrati, esulta, santa città di Dio:
a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.
Cantico: Is 49,7-13 Dio libera il popolo mediante il suo servo

Dice il Signore, il redentore di Israele, il suo Santo, †
a colui la cui vita è disprezzata, *

al reietto delle nazioni,

al servo dei potenti:
«I re vedranno e si alzeranno in piedi, *
i principi vedranno e si prostreranno,

a causa del Signore che è fedele, *
a causa del Santo di Israele che ti ha scelto».

Dice il Signore: †
«Al tempo della misericordia ti ho ascoltato, *
nel giorno della salvezza *

ti ho aiutato.
Ti ho formato e posto

come alleanza per il popolo, †
per far risorgere il paese, *
per farti rioccupare l'eredità devastata,
per dire ai prigionieri: Uscite, *
e a quanti sono nelle tenebre: Venite fuori.

Essi pascoleranno lungo tutte le strade, *
e su ogni altura troveranno pascoli.
Non soffriranno né fame né sete *
e non li colpirà né l'arsura né il sole, – 
perché colui che ha pietà di loro li guiderà, *
li condurrà alle sorgenti di acqua.
Io trasformerò i monti in strade *
e le mie vie saranno elevate.

Ecco, questi vengono da lontano, *
e quelli vengono da mezzogiorno e da occidente».

Giubilate, o cieli; rallegrati, o terra, *
gridate di gioia, o monti,

perché il Signore consola il suo popolo *
e ha pietà dei suoi miseri.
Gloria…
2^ Antifona
Rallegrati, esulta, santa città di Dio:
a te viene il tuo Re.
Non temere: la tua salvezza è vicina.
Orazione

Nel tuo disegno d’amore, o Padre, hai mandato il tuo unigenito Figlio per liberare il tuo popolo da ogni schiavitù e da ogni male e per radunarlo nella tua santa Chiesa: donaci di attendere con gioia la sua venuta, apportatrice di ogni bene vero e santo. Per Cristo nostro Signore

Amen.

Versetto

V. Voce che grida nel deserto:
R. preparate la via del Signore.
Seconda Lettura
Dai «Discorsi» di sant'Agostino, vescovo 
(Disc. 293, 3; Pl 1328-1329)
Giovanni è la voce, Cristo il Verbo
Giovanni è la voce. Del Signore invece si dice: «In principio era il Verbo» (Gv 1, 1). Giovanni è la voce che passa, Cristo è il Verbo eterno che era in principio.
Se alla voce togli la parola, che cosa resta? Dove non c'è senso intelligibile, ciò che rimane è semplicemente un vago suono. La voce senza parola colpisce bensì l'udito, ma non edifica il cuore.
Vediamo in proposito qual è il procedimento che si verifica nella sfera della comunicazione del pensiero. Quando penso ciò che devo dire, nel cuore fiorisce subito la parola. Volendo parlare a te, cerco in qual modo posso fare entrare in te quella parola, che si trova dentro di me. Le do suono e così, mediante la voce, parlo a te. Il suono della voce ti reca il contenuto intellettuale della parola e dopo averti rivelato il suo significato svanisce. Ma la parola recata a te dal suono è ormai nel tuo cuore, senza peraltro essersi allontanata dal mio. 
Non ti pare, dunque, che il suono stesso che è stato latore della parola ti dica: «Egli deve crescere e io invece diminuire»? (Gv 3, 30). Il suono della voce si è fatto sentire a servizio dell'intelligenza, e poi se n'è andato quasi dicendo: «Questa mia gioia si è compiuta» (Gv 3, 29). Teniamo ben salda la parola, non perdiamo la parola concepita nel cuore.
Vuoi constatare come la voce passa e la divinità del Verbo resta? Dov'è ora il battesimo di Giovanni? Lo impartì e poi se ne andò. Ma il battesimo di Gesù continua ad essere amministrato. Tutti crediamo in Cristo, speriamo la salvezza in Cristo: questo volle significare la voce.
E siccome è difficile distinguere la parola dalla voce, lo stesso Giovanni fu ritenuto il Cristo. La voce fu creduta la Parola; ma la voce si riconobbe tale per non recare danno alla Parola. «Non sono io, disse, il Cristo, né Elia, né il profeta». Gli fu risposto: «Ma tu allora chi sei?» «Io sono, disse, la voce di colui che grida nel deserto: Preparate la via del Signore» (cfr. Gv 1, 20-21). «Voce di chi grida nel deserto, voce di chi rompe il silenzio».
«Preparate la strada» significa: Io risuono al fine di introdurre lui nel cuore, ma lui non si degna di venire dove voglio introdurlo, se non gli preparate la via.
Che significa: Preparate la via, se non: chiedete come si deve? Che significa: Preparate la via, se non: siate umili di cuore? Prendete esempio dal Battista che, scambiato per il Cristo, dice di non essere colui che gli altri credono sia. Si guarda bene dallo sfruttare l'errore degli altri ai fini di una sua affermazione personale. Eppure se avesse detto di essere il Cristo, sarebbe stato facilmente creduto, poiché lo si credeva tale prima ancora che parlasse. Non lo disse, riconoscendo semplicemente quello che era. Precisò le debite differenze. Si mantenne nell'umiltà. Vide giusto dove trovare la salvezza. Comprese di non essere che una lucerna e temette di venire spenta dal vento della superbia.

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Responsorio   Gv 3, 30; 1, 27; Mc 1, 8
T. Vieni, Signore vieni, Maranathà, * Signore, vieni, Maranathà, * Signore, vieni, maranathà, * Signore, vieni, Maranathà.
L. Egli deve crescere, io diminuire; egli viene dopo di me, ed era prima di me, * e io non sono degno di sciogliere il legaccio dei suoi sandali.
T. Vieni, Signore…
L. Io vi ho battezzati nell'acqua; egli vi battezzerà nello Spirito Santo. * E io non sono degno di sciogliere il legaccio dei suoi sandali.
T. Vieni, Signore…
3^ Antifona
Purifichiamo i nostri cuori,
per camminare nella giustizia incontro al Re:
egli viene, non tarderà.

Polisalmo VII di san Francesco: Lode al Signore che viene (FF 288-289)

Popoli tutti battete le mani, *

acclamate a Dio con voce d’esultanza,

poiché il Signore è eccelso e terribile, *

re grande su tutta la terra.

Perché il santissimo Padre celeste, nostro re dall’eternità, †

ha mandato dall’alto il suo Figlio diletto, *

ed egli ha operato la salvezza sulla terra.

Si allietino i cieli ed esulti la terra, †

frema il mare e quanto racchiude; *

esultino i campi e quanto contengono.

Cantate a lui un canto nuovo, *

cantate al Signore da tutta la terra,

perché grande è il Signore e degno di ogni lode, *

terribile sopra tutti gli dèi.

Date al Signore, o famiglie dei popoli, †

date al Signore la gloria e l’onore, *

date al Signore la gloria del suo nome.

Portate in offerta i vostri corpi†

e prendete sulle spalle la sua santa croce *

e seguite sino alla fine i suoi santissimi comandamenti.

Tremi davanti a lui tutta la terra; *

dite tra i popoli: «Il Signore ha regnato dal legno».

E salì al cielo *

e siede alla destra del santissimo Padre celeste.

Innàlzati sopra i cieli, o Dio, *

e su tutta la terra la tua gloria.

E sappiamo che egli viene, *

che verrà a giudicare ciò che è giusto.


Gloria…


3^ Antifona
Purifichiamo i nostri cuori,
per camminare nella giustizia incontro al Re:
egli viene, non tarderà.

Orazione

Santissimo Padre celeste, nostro re dall’eternità, che hai mandato il tuo figlio diletto per la nostra salvezza: donaci la grazia di attenderlo e seguirlo con amore nella storia per poter essere da Lui accolti nell’eternità. 

Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Alleluia, alleluia, alleluia

Dal vangelo secondo Luca (24,35-53)
Il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti
In quel tempo i discepoli di Emmaus riferirono agli Undoci e agli altri ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la grande gioia ancora non credevano ed erano stupefatti, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro.

Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente all'intelligenza delle Scritture e disse: «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e risuscitare dai morti il terzo giorno e nel suo nome saranno predicati a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. E io manderò su di voi quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall'alto».

Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e fu portato verso il cielo. Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a Gerusalemme con grande gioia; e stavano sempre nel tempio lodando Dio.
Parola del Signore

Alleluia, alleluia, alleluia

Silenzio per trasformare l’ascolto in preghiera
Inno  Te Deum 
Te noi lodiamo Dio:

te confessiamo Signore.

Te, eterno Padre,

venera il mondo intero.

A te gli angeli tutti

a te i cieli ed ogni potestà

a te i cherubini e i serafini

con incessante voce proclamano:

Santo, santo, Santo,

il Signore, Dio degli eserciti.

I cieli e la terra sono pieni

della maestosa tua gloria.
Te il glorioso coro degli apostoli;

te la schiera esultante dei profeti;

te loda la candida

moltitudine dei martiri.

Te per il mondo intero,

professa la santa Chiesa

o Padre nostro

d’immensa maestà,

Te con il venerando

tuo vero ed unico Figlio

e lo Spirito Santo

nostro Consolatore.
Tu, re glorioso, Cristo,

Tu Figlio eterno del Padre,

Tu, che per salvare l’uomo,

sei nato dal grembo della Vergine,
Tu hai sradicato per sempre

il pungiglione della morte,

per aprire ai credenti

il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio,

nella gloria del Padre,

crediamo ritornerai

per il giudizio finale.

A Te, dunque, chiediamo

vieni in aiuto ai tuoi servi,

che hai voluto redimere

con il tuo sangue prezioso.

Fa’ che un giorno possiamo

esser accolti anche noi

nel numero dei tuoi santi

nella gloria eterna.

Salva il tuo popolo, Signore,

e benedici la tua eredità.

E governali e sostienili

per la vita eterna.

Giorno per giorno

ti benediciamo

e lodiamo il tuo nome nei secoli

e nei secoli dei secoli.

Degnati, oggi Signore,

di custodirci senza peccato.

Abbi pietà di noi, Signore,

abbi pietà di noi.

Abbi misericordia di noi, Signore,
poiché abbiamo sperato in te.

In te, Signore, ho sperato,

non sia confuso in eterno.

Orazione

O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché egli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
R. Amen.
S. Benediciamo il Signore Iddio vivo e vero, e a lui rendiamo sempre la lode, la gloria, l’onore, la benedizione e ogni bene. 

T. Amen. Amen. Fiat. Fiat.
Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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